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GLI ALBERI PIU’ 
COMUNI IN 

VALLE D’AOSTA

LATIFOGLIE



FAGACEAE

Alberi caducifoglie.

Foreste temperate.

Foglie intere stipolate.

Fiori unisessuali: 

- maschili in amenti allungati o tondeggianti

- femminili poco vistosi.

Frutto indeiscente (noce)

a) racchiuso in involucro coriaceo che a 
maturità si apre – Castanea e Fagus

b) Squame saldate a circondare ogni noce –
Quercus



Fayar, Faé, Fayé, Fô, D’bouechò

Faggio, Faggio comune

Fagus sylvatica L.

Hêtre, Fau, Fayard, Foyard



Faggio - 1

estate

inverno

autunno

gemme primaverili



Faggio - 2

corteccia e 
cretti da gelo

legno



Faggio – 3 - Varietà

faggio
rosso

foglie faggio“tricolor”



Castagno, Castagno comuneFamiglia:  FAGACEAE

Castanea sativaMiller

FRANÇAIS: châtaignier, châtaignier commun
PATOIS: tsatagni, tsahagné, tchahtagné, èbbro



Castagno - 1

castagneto 
da frutto in 
autunno…

… e in 
primavera



Castagno - 2

foglie e amenti

castagna nel riccio

legno corteccia es. adulto

corteccia es. giovane



Castagno - 3

innesti



Castagno - 4

Cancro della corteccia
(Cryphonectria parasitica)

Cinipide galligeno
(Dryocosmus kuriphilus)



FAMIGLIA: Fagaceae Roverella
Quercia lanuginosa

Specie: Quercus pubescens Willd .

FRANÇAIS: chêne pubescent, chêne truffier, chêne blanc
PATOIS: tséno blan, tséno môntan, rouvò, Eiche



Roverella - 1

inverno estate

primavera



Roverella - 2

foglie

corteccia

legno



Principali querce in Italia

Farnia (Quercus robur): tipica delle pianure di 
origine alluvionali, oggi distribuzione limitata.

Rovere (Quercus petraea): fascia collinare. 
Sporadica e reintrodotta in Bassa Valle.

Cerro (Quercus cerris): areale più meridionale 
rispetto alla roverella.

Leccio (Quercus ilex): area mediterraneo-
montana

Sughera (Quercus suber): area mediterranea



BETULACEAE

Alberi e arbusti caducifoglie.

Foglie intere alterne stipolate.

Fiori unisessuali: 

maschili in amenti penduli

femminili in amenti eretti.

Amenti fruttiferi penduli, simili a piccole pigne.

Frutto indeiscente (noce).

a) Corteccia bianca e amenti fruttifero che si 
frammentano in brattee trilobe –Betula.

b) Corteccia scura e amenti fruttiferi legnosi che 
non di frammentano –Alnus.



FAMIGLIA: Betulaceae Betulla bianca
Albero della sapienza

Betula pendula Rothm.
FRANÇAIS: Bouleau commun, Bouleau pendant, 

Bouleau verruqueux, Bouleau pleureur
PATOIS: Bioula, Biôla, Bieula, D’bérchò



Betulla - 1

inverno

primavera

corteccia

legno



FAMIGLIA: Betulaceae -Ontano nero, Alno nero
-Ontano bianco
-Ontano verde

Alnus glutinosa (L.) Gaerth.
Alnus incana (L.) Moench.
Alnus viridis (Chaix) DC

FRANÇAIS: Aulne glutineux, Verne; Aulne blanc; Aulne vert
PATOIS: Verna rossa; Verna; Drouse



Ontano nero

primavera

nuove foglie e 
vecchi frutti

legno e corteccia



Ontano bianco

foglie e
fruttificazioni

corteccia

legno



Ontano verde

Primavera

Corteccia



TILIACEAE

Alberi e arbusti per lo più tropicali, in Europa 
solo i Tigli.

Fiori ermafroditi in infiorescenza ramificata con 
vistosa brattea fogliaceo-membranosa.

Frutti sono noci in gruppo con brattea. 

Impollinazione entomofila.

Interfertilità tra i Tigli da cui ibridazione.



Famiglia: Tiliaceae Tiglio nostrano, Tiglio semplice;
Tiglio selvatico, Tiglio riccio

Tilia plathyphyllos Scop.
Tilia cordata Mill .

FRANÇAIS: T. à grandes feuilles; T. à petites feuilles
PATOIS: Teuille, Teuil, Tieul, Tél, De léndéboum



Tigli - 1

inverno estate

corteccia

legno



ULMACEAE

Alberi e arbusti delle regioni tropicali e 
temperate; in Europa solo Ulmus eCeltis.

Foglie alterne semplici.

Fiori ermafroditi o unisessuali, piccoli e 
incospicui. 

Frutti

- Noce alata (samara) -Ulmus

- Drupa - Celtis

Impollinazione anemofila.



OlmiFAMIGLIA: Ulmaceae

Olmo campestreUlmus minor Mill. FRANÇAIS: Orme champêtre,
Ormeau
PATOIS: Ormo, OulmoUlmus glabra Huds.

Foglie obovate–oblancelate e 
asimmetriche

Fioritura precoce e anticipata rispetto 
alle foglie. Fiori verdastri in glomeruli.

Samara a coprire la noce.

L’olmo si trova come specie secondaria 
in boschi misti con ontano, carpino, 
frassino, acero o in piccoli gruppi puri. 
Pollonifera.

Diffusione assai ridotta causa grafiosi 
(fungo).

Olmo



Bagolaro
FAMIGLIA: Ulmaceae

Spaccasassi
Albero dei rosari

Arcidiavolo

Celtis australis L.
FRANÇAIS: Micocoulier, 

Micocoulier de Provence
PATOIS: Biôn, Lo biôn, Tanehca

Pianta indigena nelle macchie dell’area mediterranea, in v alle colonizza
alcuni versanti sassosi, caldi e secchi, ma la sua espansion e è limitata
in quanto è sensibile al gelo.

Caducifoglio, ha un tronco diritto, liscio di colore grigio -cenere e rami
assurgenti, coperti di peluria, che formano una chioma arro tondata,
folta e leggera; può raggiungere i 15-20 m di altezza.

Foglie semplici, alterne, piccole, acutamente dentate, a b ase
cuoriforme, ruvide sulla pagina superiore, pelose sotto pe r poi
diventare glabre con l’età.

I fiori, di colore giallo, sono solitari o in piccoli gruppi, lungamente
peduncolati e compaiono assieme alle foglie ad aprile-magg io.

Il frutto è una piccola drupa, bruno-nerastra a maturità, ca rnosa, di
sapore dolce e commestibile.

Il legno è grigiastro e compatto, molto flessibile, si prest a a lavori di
tornio, ma un tempo veniva ricercato per la costruzione di ma nici di
fruste, ruote, basti e stanghe per carrozze.

Curiosita: Ancora oggi, in Valle d’Aosta, i pochi bagolari p resenti sono
minacciati dal taglio per la fabbricazione di bastoni fless ibili usati negli
sport popolari (fiolet, rebatta, tsan).

Quest’albero viene sovente impiantato nei viali alberati c ittadini, perché
sopporta molto bene l’inquinamento atmosferico, si adatta a qualsiasi
tipo di terreno e non soffre troppo la copertura di asfalto.

Viene chiamato anche spaccasassi, per la sua attitudine a vi vere in
luoghi sassosi e fessurare con le sue possenti radici le rocc e, i muri e
l’asfalto. Si chiamava anche albero dei rosari, in quanto co n i suoi frutti
molto duri, grossi come piselli, si facevano rosari.



Bagolaro - 1



SALICACEAE

Alberi e arbusti delle regioni temperate

Foglie alterne, caduche.

Fiori unisessuali senza perianzio -> solo parte 
fertile. Su piante diverse (specie dioiche).

Frutti deiscenti (capsule).

Populus Impollinazione anemofila (Amenti 
penduli)

Molte specie, anche per ibridazioni e coltivate 
nelle pianure. Accrescimento rapido, legname di 
scarsa qualità->compensati, cippato, pasta x 
carta. Due gruppi 

– Neri ( Populus nigra, Populus nigravar. italica) 
- Bianchi (Populus alba, Populus tremula)

Salix Impollinazione entomofila (Amenti rigidi 
con nettarii) + capacità pollonifera.

Molte specie, ibridazioni. Ampia distribuzione e 
spettro ecologico.



FAMIGLIA: Salicaceae

Tremolo

Populus tremula L.

Peuplier tremble, Tremble
Arbéì, Tremblo, Trembio, Aschpò

Pioppi

Pioppo nero

Populus nigra L.

Pioppo bianco

Populus alba L.

Peuplier noir
Beubblo.

Peuplier blanc
Beubblo blan 

Pioppo tremolo



Pioppo tremolo - 1

primavera

autunno

corteccia

legno



Altri pioppi

Pioppo
canadese

Pioppo nero



Salicone
FAMIGLIA: Salicaceae

Salicone
Salice caprino

Salica

Salix caprea L.

FRANÇAIS: Saule marsault, 
Saule des chèvres
PATOIS: Sôdzo, Gouras, Goràs, Vìse,
Gora matta, Armelen, Coucoué

Arbusto o piccolo albero - specie 
boschiva – vasto areale e ampiezza 
ecologica. Specie pioniera.

Foglie di forma variabile – largamente 
ovate, verde scuro sup e grigio-lanose inf.

Amenti prima delle foglie – i maschili 
sono gialli, i femminili verdi.

Corteccia da grigia e liscia diventa bruna 
e screpolata.

Gemma rossastra.



JUGLANDACEAE
NoceNoce nostrano

Noce europeo
Ghianda degli Dei

- Noyer, Noyer royal
- Noyé, Noyeur, Nôé, Nouì, Nòssboum

Juglans regia L.

Specie balcanica naturalizzata in 

tutta Europa. 

In Valle d’Aosta è coltivato fino a 1300 m – legname, noci, olio.

Sporadico in bosco. Albero longevo e anche di grandi dimensioni.

Foglie imparipennate con 7-9 foglioline obovate.

Amenti maschili verdastri caduchi 

Amenti femminili in cima ai rami con due stimmi e brattee.

Il frutto è una drupa: esocarpo e mesocarpo formano il mallo, mentre la 
“noce” è costituita dall’endocarpo e la parte commestibile (gheriglio) è il 
seme con due cotiledoni.

Corteccia grigia da liscia diventa profondamente screpolata.

Importanza del legno fortemente venato per mobili, scultura, tornio.



HIPPOCASTANACEAE
IppocastanoIppocastano

Castagno d’India

Marronnier commun, Marronnier d’Inde
Tsahagnèr d’Eunde,  Tseutagnì d’Endo, De welde cheschtenòboum

Aesculus hippocastanum L.

Specie balcanica introdotta per ornamento
e localmente naturalizzata. In Valle d’Aosta
è molto usato nelle alberature
Sporadico in bosco. Corteccia bruna e screpolata.
Foglie palmate – foglioline oblunghe seghettate.
imparipennate con 7-9 foglioline obovate.
Fiori bianchi in infiorescenza piramidale (pannocchia)
Il frutto è una capsula spinosa con 1-4 semi marroni (le castagne 
d’India) – non commestibili.
Importanza del legno fortemente venato per mobili, scultura, tornio

Il nome della specie, deriva dal greco “ippos”= cavallo e 
“kastanon”= castagna, perché i frutti, che ricordano le castagne, 
venivano usati in Oriente come stimolante contro la bolsaggine degli 
equini. 



Acero di monte, Platano falso, 

Acer pseudoplatanus L.

ACERACAE
Acero campestre

Acer campestre L.

Erable champêtre

di monte

Aceri

Plano, Plôno, Pléno, 
Piéno, Der ahôre

Erable sycomore, Erable faux-platane



Acero di monte - 1



Inverno

Estate

Autunno

Acero di monte - 2



Maggiociondolo Laburnum alpinum 
Mill.(B) e Presl.

Cytise des Alpes

LEGUMINOSAE

Piccolo albero più comune nella Bassa Valle 

In boschi misti e zone solatie

Rami ascendenti, corteccia grigia

Foglie trifogliate, ellittiche, verdi-chiaro sulla pagina inferiore

Fiori gialli in grappoli penduli

Legumi penduli, glabri, marroni con semi neri o bruni

Velenoso in ogni sua parte

Arbòr, Hänngelò



Acacia, Falsa acacia, Gaggia

Robinia pseudoacacia L.

Robinier, Faux-acacia, Acacia commun

Robinia

LEGUMINOSAE

Gasîe               
Gasîa

Originaria dell’America centrale e settentrionale, è stata introdotta in 
Europa nel 1600, in Italia e in Valle d’Aosta da circa due secoli. Largo 
impiego per consolidare pendici franose. Rusticità - apparato radicale 
molto ampio - pollonifera. Specie invasiva, in espansione.

Tronco ruvido spinoso solcato, grigio bruno, spesso biforcato.

Foglie alterne imparipennate con 7-21 foglioline ovali.

Fiori bianchi in racemi penduli.

Legume coriaceo, liscio, rosso-bruno.

Legno duro, ottimo combustibile, per paleria,

mobili.



Ailante

Ailanthus altissima (Mill.)Ailanto
SIMARUBACEAE

Albero a rapido accrescimento, originario della Cina 
introdotto nel 1760 all’orto botanico di Padova. Usato 
per consolidamento terreni. Invasiva.

Corteccia liscia e grigia. Pollonifera.

Foglie imparipennate grandi, con foglioline ovato-lanceolate con 2-4 
denti vicino alla base e ghiandola sotto il dente

Fiori verdastri piccoli, 
anche su individui diversi

Frutti sono samare in 
ciuffi penduli e con ala 
ritorta a elica.



AQUIFOLIACEAE

Aquifolio, Alloro spinoso, Pungitopo maggiore

Ilex aquifolium L.

Houx, Houx commun,
Epine de Christ, Bois-franc, 
Houx à feuilles épineuses

Agrifoglio
Loré sarvadzo,  Loèr servadzo, Z’leidulaub

Piccolo albero o arbusto spesso coltivato, sporadico nei boschi.

Corteccia liscia, grigio argentea.

Sempreverde.  Foglie lucenti e coriacee con aculei pungenti su margine 
ondulato, talora anche lisce.

Specie dioica con fiori 
bianchi, femminili a 
ovario supero

Drupa rossa velenosa



ROSACEAE

Grande famiglia di alberi e arbusti.

Foglie alterne.

Fiori con 5 sepali, 5 petali, 10 o più stami, 1 
ovario.

Frutti:

-Drupa -> Prunus (tra cui alberi da frutta come 
mandorlo, albicocco, pesco, susino, ciliegio, 
amareno e altre specie spontanee)

- Follicolo -> specie erbacee 

- Achenio -> specie erbacee, es. Rosa

- Frutto-pomo -> Pyrus, Malus, Sorbus . . (il 
pomo, ad esempio la mela, è un falso frutto che 
deriva dalla trasformazione del ricettacolo. Il 
frutto vero e proprio è il torsolo). 



Prunus avium L.
Cerisier, Merisier
Cerisier sauvage

Ciliegio
Ceuriésé, Rîse sarvôdze, 
Ceisée batarda, De chrieschboum

Albero alto anche fino a 20 m, diffuso in tutta Europa, frequente in 
Valle d’Aosta. Boschi montani e coltici abbandonati. Molte cultivar.

Resistente al freddo , fino a 1700 m.

Corteccia bruno-rossiccia che si pela orizzontalmente in strisce.

Foglie ovate allungate doppiamente seghettate 

con 2 ghiandole alla base. Rami ascendenti. 

Gemme ovoidali bruno-scure.

Fiori bianchi appena prima delle foglie, a fascetti di 2-4.

Frutto è drupa rossa – ciliegia.

Legno duro con alburno rosso-aranciato.

Relativamente diffuso è anche il ciliegio pado 
(Prunus padus– Pado) con foglie coriacee 
finemente dentate, verde chiaro. Fiori bianchi, 
pendono in racemi. Frutti minuscoli,neri.  



Sorbo montano, Farinaccio

Sorbus aria (L.) Crantz

Fréno vergueleun, Toumé,
Teumì, De gérgetschboum

Sorbi
Sorbo degli uccellatori

Sorbus aucuparia L.

Alisier blanc, Allouchier

Ansala, Arsalì, Arsella, De mälbò

Sorbier des oiseleurs



Sorbo montano 



Sorbo degli uccellatori



Frêne, frêne commun, 
frêne élevé

a

Frassino

OLEACEAE

Fréno, lou fréno, 
fròino, Der esch

Fraxinus excelsior L.



Frassino



PLATANACEAE
Platanus acerifolia (Aiton) Willd.Platano

Plano, Platane

Platane, Platane commun
Si tratta del platano più diffuso in Valle

Ibridazione tra Platanus orientalise 
Platanus occidentalis. No riproduzione  
naturale.

Alberature stradali. Grande resistenza.

Corteccia si stacca in placche.

Foglie alterne, palmato-lobate, con lungo 
picciolo.

Fiori unisessuali in capolini globosi.

Frutti globosi composti da più acheni.

Problema del “cancro colorato”




